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CENTRO AMERICA 

Gli Usa volevano 
bombardare 
il Nicaragua 

Lo rivela il «New York Times» - L'attacco era previsto per la 
scorsa settimana, poi si ripiegò su una durissima nota di protesta 

NEW YORK — Gli Stati Uniti avevano preso in considerazione l'idea di bombardare il 
Nicaragua la settimana scorsa. La notizia, diffusa dal «New York Times», non è stata 
smentita dal portavoce della Casa Bianca. Il quotidiano newyorkese, che cita alte fonti 
dell'Amministrazione, afferma che le autorità di Washington avevano •seriamente pensa
to» ad un attacco aereo contro il Nicaragua per colpire una o più basi dove verrebbero 
addestrati guerriglieri attivi in altri paesi dell'America centrale. Il progetto, prosegue il 

giornale, è poi stato abban' 

NICARAGUA 

Precipita l'elicottero 
Ferito Eden Pastora 

SAN JOSE DI COSTARICA 
— Scomparso da martedì 
mentre sorvolava in elicotte
ro la giungla nicaraguense, 
abbattuto e ucciso insieme al 
suo accompagnatore, ferito e 
trasportato in un ospedale di 
Panama: per tutta la giorna
ta si sono susseguite voci 
contraddittorie sulla sorte di 
Eden Pastora, il leggendario 
«comandante Zero» a capo da 
qualche anno di una forma
zione di guerriglieri antisan-
dinistl. Ieri sera, prima una 
radio della Costarica, poi un 
cugino dello stesso coman
dante, Hector Diario Pasto
ra, hanno chiarito che Pasto
ra è vivo e non ferito grave
mente ma non hanno sciolto 
il mistero sull'incidente. 

Secondo la prima versio

ne, l'elicottero sul quale 
viaggiava il capo dell'Arde 
ha avuto un incidente non 
meglio specificato mentre 
era a terra subito dopo un 
temporale e sia Pastora che 
il pilota sono stati feriti alle 
gambe. L'apparecchio è ri
masto danneggiato ma ha 
potuto ugualmente, ai limiti 
di riserva del carburante, ri
prendere il volo e raggiunge
re Panama. 

Il cugino di Pastora ha in
vece parlato di un incidente 
in volo in seguito al quale l'e
licottero è precipitato vicino 
alla base di Boca de Sara-
pqui. Il comandante sarebbe 
stato trasferito, ferito non 
gravemente, su un altro eli
cottero e trasportato in Pa
nama. 

ISRAELE 

Peres interviene 
sui rapporti 

con i sovietici 
TEL AVIV — Il primo ministro israeliano Shimon Peres 
(che, a quanto si è saputo ieri, parteciperà in ottobre all'As
semblea generale dell'Onu) è intervenuto a proposito delle 
relazioni con l'Unione Sovietica. Parlando alla Knesset, ha 
dichiarato che il suo governo non ha obiezioni a una parter-
cipazione di Mosca agli sforzi di pace in Medio Oriente, ma a 
condizione che l'Urss accetti di normalizzare i rapporti diplo
matici con Israele interrotti nel 1967. La posizione di Mosca 
sull'argomento è stata intanto riassunta ieri dall'incaricato 
d'affari sovietico nel Kuwait, Vladimir Zintchev, secondo cui 
11 suo paese non normalizzerà i rapporti con Israele se questo 
non cambierà la sua politica verso gli Stati arabi. 

A Parigi Abu Jihad, stretto collaboratore di Arafat, ha 
detto che l'Olp attende per i prossimi giorni l'accettazione 
Usa del dialogo con una delegazione giordano-palestinese, 
composta secondo i criteri scelti da Amman e dall'OIp, ma 
contestati da Israele. Ieri l'esponente palestinese è stato rice
vuto dal ministro degli Interni francese Pierre Joxe. Si è 
parlato di lotta al terrorismo. 

In Libano un nuovo elemento di tensione è stato creato 
dall'attacco navale israeliano contro il mercantile «Roule», 
avvenuto al largo di Sidone, nella parte meridionale del pae
se. Il leader sciita Nabih Berri ha definito «un atto di pirate
ria» l'iniziativa israeliana. Secondo Tel Aviv sono stati i mo
vimenti «sospetti» del cargo intercettato a indurre le canno
niere israeliane ad aprire il fuoco. Gli israeliani affermano 
che U mercantile avrebbe trasportato armi. 

Sono intanto giunti a Tiro, nel Libano meridionale, cento 
libanesi, in maggioranza sciiti, che si trovavano al campo di 
prigionia israeliana di Atlit e che sono stati rilasciati ieri. Ad 
Atllt rimangono ancora 335 prigionieri libanesi. 

Ieri i negozi arabi di Gerusalemme orientale, occupata nel 
'67 e annessa a Israele, hanno tenuto le saracinesche abbas
sate in segno di protesta contro la chiusura, ordinata dalle 
autorità, di un ospedale arabo. 

donato per motivi che le 
fonti non hanno chiarito, e 
gli Stati Uniti si sono invece 
limitati a consegnare a Ma-
nagua, tramite l'ambascia
tore, una dura nota diplo
matica. In essa si metteva in 
guardia il governo sandini-
sta sulle «serie conseguenze» 
che potrebbe avre la sua 
presunta assistenza ai guer
riglieri del Salvador e del
l'Honduras. 

Secondo il «New York Ti
mes» la mossa statunitense 
va messa In relazione all'uc
cisione, il 19 giugno scorso, 
in un caffè di San Salvador, 
di sei cittadini americani, 
quattro dei quali marines, e 
di altre sette persone. Gli 
Stati Uniti erano infatti 
giunti alla convinzione che 
almeno uno degli attentato
ri avrebbe ricevuto adde
stramento alla guerriglia in 
una base situata sul territo
rio del Nicaragua. Quella 
base avrebbe dovuto esser 
l'obiettivo del bombarda
mento o, come viene chia
mato dalle fonti dell'Ammi
nistrazione, di un «attacco 
aereo chirurgico». Nella no
ta diplomatica gli Stati Uni
ti accusavano il governo di 
Managua di quell'attentato, 
ma si limitavano a metterlo 
in guardia dall'assistere 
guerriglieri che operano nei 
paesi vicini e in particolare 
nell'Honduras dove è pre
sente un contingente mili
tare americano. Nella nota 
si faceva riferimento pro
prio ad attentati in prepara
zione contro soldati di quel 
contingente. 

Il Nicaragua respinse la 
nota con sdegno e ritorse 
l'accusa affermando che so
no proprio gli Stati Uniti a 
condurre una politica di 
«terrorismo di Stato» finan
ziando e armando i contras 
contro il legittimo governo 
nicaraguense. 

In precedenza gli Stati 
Uniti avevano preso in con
siderazione l'ipotesi di bom
bardamenti aerei contro il 
Nicaragua se il paese avesse 
accolto sul suo territorio ae
rei da combattimento sovie
tici Mig 23. 

Interrogato dai giornali
sti su queste rivelazioni il 
portavoce della Casa Bianca 
Larry Speaks le ha indiret
tamente confermate affer
mando che gli Stati Uniti si 
riservano sempre di intra
prendere appropriate azio
ni. «Coloro che compiono at
tacchi terroristici e i governi 
che appoggiano il terrori
smo — ha detto infatti il 
portavoce di Reagan — so
no stati avvertiti. Noi non 
tollereremo attacchi terro
ristici contro i nostri citta
dini e siamo pronti a com
piere i passi appropriati. La 
nostra politica non è cam
biata e l'abbiamo già espo
sta con fermezza». 

SUDAFRICA Su richiesta delia Francia che ha richiamato l'ambasciatore 

VATICANO 

Il papa definisce la Cina 
«grande realtà unitaria» 

CITTA' DEL VATICANO — 
«La Chiesa cattolica guarda 
alla Cina come ad una gran
de realtà unitaria, crogiuolo 
di elevate tradizioni e di fer
menti vitali che ha radici an
tiche di storia e di cultura». 
Lo ha detto ieri mattina du
rante l'udienza generale in 
piazza S.Pietro Giovanni 
Paolo II cogliendo l'occasio
ne della presenza di una 
troupe televisiva americana 
Incaricata dal governo cine
se di realizzare una serie di 
servizi sui paesi occidentali e 
sul Vaticano che saranno 
trasmessi dalla televisione di 
Pechino a partire dal feb
braio prossimo. 

Per la prima volta, quindi. 
milioni di cinesi potranno 
vedere un servizio sul Vati
cano e lo stesso Giovanni 
Paolo II mentre pronuncia 
In Inglese il discorso che ab
biamo riferito. Sentiranno 
che Papa Wojtyla guarda 

•con simpatia all'impegno di 
modernizzazione e progresso 
che il popolo cinese sta svi
luppando». E i cattolici cinesi 
(si dice che siano più di tre 
milioni) sentiranno dal Papa 
che essi devono seguire l'e
sempio di Matteo Ricci, il ge
suita che dal 1583 rimase in 
Cina fino alla morte avvenu
ta nel 1610 sforzandosi di ar
monizzare il messaggio cri
stiano con la cultura cinese 
tanto da suscitare in quel po
polo ancora oggi, grande ri
spetto. «Io sono sicuro — ha 
detto ieri Papa Wojtyla — 
che i cinesi, che come Matteo 
Ricci sono seguaci di Gesù 
Cristo, sapranno contribuire 
al bene del proprio popolo 
con le virtù insegnate dal 
Vangelo e che sono apprez
zate dalla plurisecolare tra
dizione cinese: giustizia, ca
rità, temperanza, prudenza e 
senso della fedeltà e della 
lealtà». Il Papa ha così bene

detto «il popolo cinese» e tutti 
i suoi progetti di bene, di 
progresso e di pace». 

Giovanni Paolo II, ancora 
una volta, ha voluto dichia
rare la sua disponibilità ver
so la Cina. Come potremmo 
ignorare»un così grande po
polo», disse qualche anno fa. 
Salutandolo ieri come «gran
de realtà unitaria» ha fatto 
intendere che la stessa Tai
wan con cui la Santa Sede 
continua ad avere rapporti 
diplomatici, ne fa parte. È 
proprio quello che il governo 
di Pechino reclama. 

È interessante notare che 
la produttrice dei servizi te
levisivi che comprendono 
pure il Vaticano è una ame
ricana di origine cinese. 
Yue-Sai Kan, una bellissima 
star che farà anche il com
mento in lingua cinese. Ieri è 
stata accolta dal Papa con 
grande cordialità. 

Alceste Santini 

Due morti, 665 gli arrestati 
Riunione del Consiglio di sicurezza Onu 

Le nuove vittime in scontri con la polizia - Parigi ha sospeso anche tutti gli investimenti programmati - Botha ostenta stupore per 
la reazione internazionale - Presentata in Parlamento una mozione per sollecitare il governo italiano a condannare Pretoria 

NEW YORK — «Per esami
nare la situazione generatasi 
in Sudafrica dopo la procla
mazione dello stato d'emer
genza in 36 distretti e l'onda
ta di arresti che ne è seguita», 
si riunisce oggi il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite. Lo ha annunciato ieri 
sera un portavoce dell'Onu. 
A richiedere la riunione era 
stata la Francia che poche 
ore prima aveva richiamato 
il proprio ambasciatore a 
Pretoria e annunciato per 
bocca del primo ministro 
Laurent Fabius la «sospen
sione Immediata di ogni in
vestimento programmato in 
Sudafrica, in qualsiasi cam
po e a qualsiasi condizione 
accordato». L'ambasciatore 
francese alle Nazioni Unite, 
Claude de Kemoularia, non 
ha voluto fornire precisazio
ni sul progetto di risoluzione 
che oggi presenterà al Consi
glio di sicurezza. Ha però 
raccontato che la maggior 
parte del 15 paesi membri ha 
appoggiato l'iniziativa fran
cese ma che Stati Uniti e 
Gran Bretagna non si sono 
pronunciati. Dura dichiara
zione del segretario generale 
delle Nazioni Unite, Perez de 
Cuellar. Quel che sta acca
dendo — ha detto — è la di
mostrazione che «le politiche 
di segregazione e di discri
minazione razziale costitui
scono una grave minaccia 
alla pace e alla stabilità». 

• * * 

JOHANNESBURG — «È 
stupefacente che un governo 
occidentale che si interessa 
all'Africa e al benessere dei 
neri possa adombrarsi per
ché un governo restaura l'or
dine quando potenze comu-

JOHANNESBURG - Un blindato delle forze dell'ordine di pattuglia nelle città-ghetto 

ROMA — Sensibili ai tragici avvenimenti del 
Sudafrica, deputati di diversi gruppi, hanno 
presentato ieri a Montecitorio una mozione 
unitaria, con la quale si esprime anzitutto «/a 
più ferma deplorazione» per la violenza che 
continua a sconvolgere il paese «a causa del 
regime di apartheid e per la proclamazione da 
parte del presidente Botha dello stato di emer-
gema» in decine di distretti. 

I parlamentari (Cattane! e Silvestri, De; 
Gunnella, Pri; Spini e Marte Ferrari, Psi; Pe
truccioli, Canullo, Trebbi e Crippa, Pei; Codri-
gnani, Sinistra indipendete), inoltre impegna
no il governo «a manifestare i sentimenti di 
condanna del popolo italiano nei confronti del 
governo del Sudafrica e a ricorrere ad ogni 
mezzo politico, diplomatico ed economico per-

I che vengano revocate le recenti misure repres

si» e-. 
Le quali — sottolinea la mozione — «alimen

tano tensioni sempre più radicali e sanguinose, 
scavando solchi ulteriori, tali da far prevedere 
un pauroso aumento delle vìttime». 

Nella premessa, la mozione ricorda che lo 
stato di assedio comporta detenzione senza pro
cesso e gravi limitazioni alla libertà personale, 
di stampa e di riunione; che già si sono avuti, 
nelle repressioni poliziesche, 7 morti i quali «si 
aggiungono ai 452 degli ultimi dieci mesi», alle 
decine di feriti e alle centinaia di arrestati. 

I parlamentari rilevano peraltro che «i tragi
ci fatti di questi giorni sanciscono il fallimento 
di ogni tentativo di risolvere i problemi del Su
dafrica senza rimuovere il regime di segrega
zione razziale» che «esclude dai più elementari 
diritti umani, civili e politici il 73% della popo
lazione». 

niste o ispirate dai comunisti 
assassinano dei neri». Può 
sembrare una farneticazio
ne, è invece la dichiarazione 
del presidente sudafricano 
Pleter Botha in risposta ri
sposta all'iniziativa france
se. Che è invece stata accolta 
con entusiasmo negli am
bienti che lottano contro l'a
partheid. «Sorpresa e mera
viglia» ha espresso Daniel 
Vaughan, segretario genera
le ad interim del Consiglio 
sudafricano delle Chiese, per 
«il segno che almeno un pae
se membro della comunità 
internazionale ha saputo da
re». Nel paese la situazione 
continua a rimanere molto 
tesa. Nella notte di martedì 
due neri sono morti ed altri 
due sono rimasti feriti quan
do la polizia ha aperto il fuo
co contro una rolla di 150 
persone che «lanciavano sas
si» contro i veicoli delle forze 
dell'ordine nella provincia 
orientale del Capo dove è 
stato decretato lo stato d'e
mergenza. Per questo, come 
per gli altri incidenti ed epi
sodi di scontro tra manife
stanti e polizia, la polizia 
stessa non ha fornito il nome 
esatto della località. Il prov
vedimento fa parte della 
censura prevista dall'emer
genza. 

Sempre nella provincia 
orientale del Capo le forze 
dell'ordine hanno aperto il 
fuoco contro un gruppo di 25 
§ersone che lanciavano 

ombe incendiarie contro le 
abitazioni. Un altro «inci
dente» è stato registrato nel
l'area di Johannesburg dove 
2.500 persone avrebbero at
taccato la casa di un funzio
nario locale nero. 

Nonostante l'evidenza di
mostri 11 contrario, un co

municato della polizia affer
mava ieri che «11 numero de
gli Incidenti che hanno cau
sato morti e feriti, nonché 
danneggiamenti» è diminui
to con l'imposizione dello 
stato d'emergenza. Da saba
to scorso le vittime degli 
scontri con le forze dell'ordi
ne sono 11. Proseguono Inve
ce al ritmo di circa 200 al 
giorno gli arresti indiscrimi
nati. Il numero delle persone 
fermate da sabato a ieri è sa
lito a 665 e come, hanno de
nunciato le organizzazioni 
anti-apartheid, tra di esse la 
maggioranza è rappresenta
ta da esponenti delle asso
ciazioni civiche dei ghetti 
neri, «colpevoli» agli occhi 
del regime di aver cercato di 
contrastare l'opera dei con
sigli comunali. I consigli — 
lo ricordiamo — costituisco
no una delle concessioni fat
te dal regime ai neri. Hanno 
poteri puramente ammini
strativi e 1 loro membri ven
gono considerati dalla mag
gioranza «collaborazionisti» 
dei bianchi, in quanto tali 
sono divenuti nell'ultimo 
anno uno dei bersagli della 
rabbia popolare. 

Il ministro degli Esteri su
dafricano Roelof Pick Botha 
ha difeso ieri l'istituzione 
dello stato d'emergenza di 
fronte alle «critiche della 
stampa straniera». C'è trop
po in gioco per tutti i suda
fricani — ha affermato — 
«per lasciar decidere l'avve
nire del paese ad agitatori 
che bruciano viva la gente». 
Stando a Botha, lo stalo d'e
mergenza non «riguarda 1 
milioni di persone che vo
gliono vivere in pace ma co
loro che organizzano e inco
raggiano la violenza». 

FRANCIA 

Viaggio nel Nord Europa 
per battere il razzismo 

Nostro servizio 
PARIGI — Costruire l'Euro
pa politica, l'Europa verde, 
l'Europa delle tecnologie o 
semplicemente l'Europa dei 
cittadini, è bene. E se si pen
sasse all'Europa degli immi
grati, cioè all'Europa «senza 
barriere razziali»? L'idea è 
venuta ai giovani dell'orga
nizzazione «Sos razzismo — 
Touche pas a mon potè» (non 
toccare il mio compagno), gli 
stessi che nella serata ormai 
storica della Concorde ave
vano raccolto quattrocento
mila spettatori per una inte
ra notte di musiche, di can
zoni, di fraternitàtra le razze. 

Questa mattina, dalla 
stessa piazza parigina, una 
cinquantina di essi, francesi, 
arabi, ebrei, e i dirigenti del
l'organizzazione «Harlem 
Desire» e Pierre Rayman, 
partiranno alla volta del 
Nord Europa, in Belgio, 
Olanda, Repubblica federale 
tedesca, Danimarca, Svezia e 
Norvegia: «Viaggiatori del
l'eguaglianza», questi giova
ni francesi di razze diverse, 
forti dell'esperienza acquisi
ta in questa Francia multi
razziale e multiculturale che 
tanti francesi rifiutano, si 
propongono di condurre 
un'indagine sulle condizioni 
dei lavoratori immigrati in 

altri paesi europei, su come 
funzionano nei loro confron
ti la giustizia, la scuola, l'as
sistenza sanitaria, i diritti ci
vili in questi paesi del Nord 
europeo che la crisi econo
mica non ha risparmiato ri
percuotendosi prima di tutto 
sulla manodopera straniera 
e soprattutto non europea. 

«In fondo — ha dichiarato 
Pierre Rayman — si tratta di 
fare dei confronti. La società 
francese è una società bloc
cata e molti pretendono che 
non possa sopportare l'inne
sto di altre razze e di altre 
culture. Noi vogliamo vedere 
come il problema è affronta
to e risolto altrove. Al limite, 
si potrebbe arrivare a un ca
pitolo aggiuntivo dei princi
pi della Dichiarazione uni
versale dei diritti dell'uomo 
capace di sottolineare la ne
cessità della lotta contro lo 
spettro del razzismo che mi
naccia nuovamente le con
trade europee». 

Visitare la casa di Anna 
Frank ad Amsterdam, dove è 
già prevista una grande ma
nifestazione antirazzista, 
non è che un modo come un 
altro per ricordare agli euro
pei cosa acc-àdde in Europa 
tra gli anni Trenta e Quaran
ta. Essere ricevuti in Svezia 
da Olof Palme non è soltanto 

ottenere una cauzione politi
ca ma indicare le strade pos
sibili di «un altro modo di vi
vere insieme, di un'Europa 
aperta e senza angosce mul
ticulturali». 

Ecco insomma lo scopo di 
questa nuova iniziativa di 
«Sos razzismo»: dilatare le 
frontiere della lotta fin qui 
condotta contro il razzismo 
in Francia e fissare una «car
ta dell'antirazzismo euro
peo». 

Nata nel novembre del
l'anno scorso dopo la corag
giosa esperienza della mar
cia dei «Beurs» (arabi) attra
verso la Francia, nel 1983, 
l'organizzazione «Sos razzi
smo» ha già al suo attivo la 
mobilitazione dei licei fran
cesi per protestare contro 
l'assassinio del giovane ma
rocchino Aziz Madak, l'in
chiesta autonoma condotta 
dopo l'uccisione dell'algeri
no Abderhamane Chagufi, la 
giornata nazionale contro il 
razzismo e infine la grande 
manifestazione di fratellan
za del 15 giugno scorso alla 
Concorde. L'Europa non è 
che una nuova dimensione 
dello stesso problema e degli 
stessi obiettivi: costruire un 
mondo di amicizia e di con
vivenza pacifica tra le razze. 

Augusto Pancaldi 

FAME NEL MONDO 

C'è l'impegno di spesa 
ma non il programma 

ROMA — Lunga esposizio
ne, ieri mattina, alla com
missione Esteri del Senato, 
del sottosegretario France
sco Forte, delegato per gli in
terventi straordinari nel 
Terzo Mondo, sulle iniziative 
in corso e su quelle previste 
per i prossimi mesi, relative 
alla legge sulla fame nel 
mondo. Un vantaglio di ini
ziative, per le quali si ritiene 
di poter spendere, entro la fi
ne del 1985, almeno metà del 
finanziamento di 1900 mi
liardi stabilito dalla legge, 
ma non in base a un pro
gramma preciso, come ha 
sostenuto il comunista Ales
sio Pasquinì e come, d'altra 
parte, impone proprio la leg
ge. L'art.2 infatti, precisa che 
detto programma deve esse
re comunicato tempestiva
mente dal ministero degli 
Esteri al Parlamento; si è 
giunti, invece, alla conclu
sione del primo quadrime
stre di attuazione della leg
ge, termine stabilito per una 
iniziale relazione sull'attivi
tà svolta, senza che le Came
re siano state informate del 
programma e ne abbiano po
tuto discutere. 

I comunisti hanno volen
tieri dato atto all'on. Forte 
dell'impegno profuso nel la-

Brevi 
Il vicepresidente Usa invitato a Pechino 
WASHINGTON — Il governo cinese ha mvttato ufficialmente a Pochino il 
vicepresidente americano George Bush, che ha accettato rnvito. Ad annun
ciarlo A stato il presidente Reagan. 

Ceausescu: riduciamo gli armamenti 
BUCAREST — Il presidente romeno N<cdae Ceausescu ha chiesto ai suo» 
alleati dei Patto di Varsavia una riduzione unilaterale dei propri armamenti dal 
IO al 15 per cento 

Diplomatico giordano ucciso in Turchia 
ANKARA — Un diplomatico giordano, il primo segretario deTambasciata 
hascemita m Turchia. Ziad San. e stato ucciso ieri mattina m un attentato. 

Condannati tre ex ufficiali indiani 
NEW DELHI — Tre alti ex ufficiali indiani sono stati condannati «ari a 10 anni 
di reclusione per aver passato a furuionan americani riformazioni su materiale 
militare sovietico fornito alle forze armate molane. 

Offensiva iraniana nel Golfo 
NfCOSIA — L'Iran avrebbe sferrato una grande offensiva ne» Irak meridiona
le. conquistando cento chilometri quadrati di territorio ne*a zona delle paludi 
di Howeizah. 

Esplosione in un campo di afghani 
MOSCA — L'agenzia sovietica Tass riferisce che una potente esplosone 
avrebbe devastato un campo in Pakistan dove venivano addestrati «terroristi» 
da inviare m Afghanistan. Le vittime sarebbero 29. 

Arrestato attivista ebreo sovietico' 
MOSCA — L'attivista ebreo sovietico VladSm» Brodski. è stato arrestato «eri. 
•Ha vigilia di un processo per e teppismo», secondo quanto ha affermato un 
membro della sua famiglia 

Urss: confermata la nomina di Lizicev 
MOSCA — n quotidiano deHe forze armate sovietiche «Stela Rossa» ha 
confermato ieri indirettamente la nomina del generale Uzicev a capo deH'am-
mmrstrazione politica delle forze armate, m sostituzione del generale Aleksa 
Yeprscev. 

Nave irlandese colpisce peschereccio spagnolo 
DU8LINO — Un natante della marma alandole ha aperto il fuoco, contro un 
peschereccio spagnolo, sorpreso a pescare illegalmente neBe acque temtonaiì 
olandesi 

Accordo 
con i sikh 

Un successo 
di Rajiv 

NUOVA DELHI — Il primo 
ministro indiano Rajiv Gan
dhi e i dirigenti del partito 
sikh moderato Akali Dal 
hanno raggiunto ieri a Nuo
va Delhi un accordo che do
vrebbe por fine alle dram
matiche tensioni nello Stato 
indiano del Punjab, abitato 
prevalente da sikh. L'annun
cio è stato dato sia dal primo 
ministro in Parlamento, sia 
dal leader del partito Akali 
Dal, Harchand Singh Lon-
gwal, che ha negoziato l'in
tesa con Rajiv Gandhi e che 
l'ha firmata con lui nel po
meriggio di ieri. In base al
l'accordo vengono allargati 1 
margini d'autonomia dello 
Stato del Punjab in seno al
l'Unione indiana e viene sta
bilito che la città di Chandi-
farh, finora capitale sia del 

unjab sia dell'Haryana, ap
parterrà unicamente al Pun
jab, di cui diventerà l'esclusi
va capitale. L'annuncio del
l'accordo è stato accolto in 
Parlamento da un fragoroso 
applauso. 

CINA-VIET 

Gravi scontri 
di frontiera 
Morti anche 

fra i civili 
PECHINO — Gravi scontri di 
frontiera fra Cina e Vietnam si 
sarebbero verificati il 19 e 20 
luglio scorso. Ne dà notizia l'a
genzia «Nuova Cina» precisan
do che nel corso dei combatti
menti sono morti cinque civili 
ed è endata distrutta una cen
trale elettrica. Gli scontri si so
no verificati nella zona di Lao-
shan. 

Secondo le fonti cinesi due 
battaglioni vietnamiti hanno 
attaccato per ben nove volte, il 
19 luglio, «posizioni avanzate» 
nei distretti di Malipo. Men-
gtong, Malin e Donga. Altri .tre 
attacchi sono stati tentati il 
giorno successivo, ma le forze 
cinesi, afferma l'agenzia «Nuo
va Cina», hanno «inflitto gravi 
perdite all'avversario». «I nostri 
difensori di frontiera — ag
giunge l'agenzia — hanno rea
gito e contrattaccato infliggen
do una dura punizione agli in
trusi e proteggendo il territorio 
della madre patria*. 

voro di ricognizione ed ela
borazione sviluppato nei tre 
mesi seguiti alla sua nomi
na, lavoro che ha permesso 
una copiosa raccolta di dati 
molto interessanti; criticano 
però l'assenza di una linea 
precisa, programmata ap
punto, d'intervento, perché 
tale non può essere conside
rata la delibera del Cipes, la 
quale può al massimo defi
nirsi una somma di direttive 
e scelte ancora molto generi
che. Una delibera che si ca
ratterizza per la dispersione 
degli interventi indicati, per 
i criteri non motivati con cui 
sono stati identificati paesi 
ed aree geografiche, per la 
discrezionalità lasciata al 
sottosegretario nel decidere 
le iniziative, per il peso e il 
livello finanziario degli in
terventi nei singoli paesi, per 
l'assenza di direttive sul 
coordinamento da attuare 
con inesistenti strutture del 
dipartimento e perché — in 
difformità con lo spirito e la 
lettera della legge — si pre
vede la possibilità di inter
venti anche in via straordi
naria, salvo che sulle grandi 
opere infrastnitturali. 

Nella sua relazione l'on. 
Forte aveva annunciato di 
aver individuato ventinove 
paesi meritevoli di interven-

Dopo lunga malattia è mancato al
l'affetto dei suoi cari il compagno 

CARLO BAIETTA 
Ne danno il triste annuncio la mo
glie Tina, il figlio Alberto con Stefa
nia e Simona La sua modestia e la 
sua generosità saranno sempre loro 
di esempio. 
Milano. 25 luglio 1985 

La Sezione «F. Di Giulio»-Banca Po
polare di Milano partecipa commos
sa al lutto che ha colpito la famiglia 
Ba ietta per la scomparsa del compa
gno 

CARLO 
Milano. 26 luglio 1985 

Ufo CartinelH nel 3* anniversario 
della prematura scomparsa del com
pagno 
ANGELO RUSSOMANDO 

ne ricorda le qualità umane e politi
che. Sottoscrive per «l'Unità» 
Grifoni V. P. 25 luglio 1985 

Nel decimo anniversario della «coni-
parsa di 

GIORGIO BARALDI 
lo ricordano con unto affetto la mo
glie Viola Manca e la figlia Valenu-
na. 
Bologna. 25 luglio 1965 

A 1 »»«> dalla morte del compagno 

MARIO LICINIO 
la famiglia lo ricorda con affetto a 
compagni e amici della Chiappa e di 
Carnea sottoscrivendo L. 10 000 per 
•l'Unita». 
La Spezia. 25 luglio 1985 

to straordinario, all'interno 
dei quali individuerà egli 
stesso le aree prioritarie per 
un intervento concentrato, 
del quale è convinto sosteni
tore, quando si tratti di azio
ni miranti alla riqualifica
zione del territorio o, più in 
generale, di interventi a ca
rattere economico miranti 
all'autosufficienza alimen
tare. Diversi, invece, gli in
terventi di tipo sanitario e 
umanitario, che — secondo 
il sottosegretario — debbono 
perseguire un effetto più dif
fuso per salvare il maggior 
numero di vite umane. A tale 
proposito ha annunciato il 
programma — da attuare in 
collaborazione con l'Unicef 
— del costo complessivo di 
cento milioni di dollari, per 
la vaccinazione di trenta mi
lioni di bambini africani. 

Accanto a una decina di 
paesi sui quali si concentrerà 
il grosso dell'intervento, ce 
ne saranno altri nei quali l'a
zione sarà più settoriale co
me, ad esempio, alcuni paesi 
dell'America Centrale e La
tina. Per l'Asia non si opere
rà alcun intervento, mentre 
per l'Africa bisognerà anche 
risolvere problemi di ordine 
diplomatico relativi all'An
gola e al Mozambico. 

Nel decimo anniversario della scom
parsa del compagno 

ANTONIO PASTRES 
la moglie e i figli Io ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono 
L. 150 000 per •l'Unità.. 
Ponte di Piave (Tv). 25 luglio 1985 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

PIETRO CARDELLINO 
della Sezione Rossetto di Legino. la 
moglie, i figli, i generi e i nipoti nel-
l'onorarne la memoria lo ricordano 
ad amici e compagni. Sottoscrivono 
per «l'Unità». 
Savona. 25 luglio 1985 

D 18 luglio ricorreva il ventesimo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

MARIO DELFINO 
La moglie nel ricordarlo caramente 
sottoscrive L. 50 000 lire per «l'Uni
ta» -
Savona, 25 luglio 1985 

Nel oono a n n i w m i o della scom
parsa del compagno 
ALBERTO TARTAGLIA 
0 figlio e la nuora nel ricordarlo ca
ramente sottoscrivono per «l'Unità». 
Savona. 25 luglio 1985 

I comunisti della GTE Milano parte
cipano al profondo dolore cne ha 
colpito il compagno Fabio Sedda per 
la scomparsa della cara 

MAMMA 
e sottoscrivono lire 30.000 per «l'Uni
ti.. 
Milano, 25 luglio 1985 

• tri»LU\;.-. 


